LA SLOVACCHIA

QUADRO FISICO
Questo stato si trova nell’ Europa centro orientale tra i Carpazi  e il Danubio. Confina con Ungheria, Austria, Repubblica Ceca, Polonia e Ucraina.
Il 70% del territorio è occupato dai Carpazi; il resto da due pianure: quella del Danubio, più grande e la Piana del Tibisco, più piccola. Al centro ci sono gli Alti e i Bassi Tatra, da cui partono catene minori opposte da est a ovest.
I fiumi principali, che seguono la forma delle montagne, sono il Danubio, che segna il confine tra Austria e Ungheria; altri fiumi affluiscono nel Tibisco, che a sua volta confluisce poi nel Danubio. 
Il clima è continentale, con estati calde e inverni freddi.
Le pianure vengono riparate dai venti freddi dalle montagne. Queste ultime sono ricoperte da boschi che occupano il 41,4% del territorio.

POPOLAZIONE
La Slovacchia ha 5,4 milioni di abitanti ed è grande quasi come la Svizzera.
La popolazione è concentrata nelle pianure: infatti la capitale Bratislava si trova in quella occidentale, sulle rive del Danubio, mentre Kosice si trova nella pianura orientale.
La prima è caratterizzata da palazzi rinascimentali e barocchi e dalla cattedrale gotica di San Martino. Bratislava è un centro industriale e portuale ed è il punto d’arrivo di un oleodotto proveniente dalla Russia che rifornisce tutte le industrie del Paese.
La seconda città è un centro di impianti siderurgici.

ECONOMIA
L’agricoltura produce frumento, orzo, mais, patate e barbabietola da zucchero. Viene praticata soprattutto nella parte occidentale del Paese.
L’allevamento di bovini e suini è importante. 
I vasti boschi hanno fatto sì che si sviluppasse l’industria della carta.
Le risorse del sottosuolo non sono molte: ci sono alcuni giacimenti minerari, ma sono scarsi petrolio, gas naturale e lignite.
Questo Stato produce molta energia nucleare e idroelettrica. L’industria sta decollando dopo la conversione del sistema all’economia di mercato.
Alcuni impianti sono obsoleti e pericolosi, come, anche se molto attive e sviluppate le industrie siderurgiche.
Le altre industrie sono: metallurgiche, chimiche, petrolchimiche, meccaniche, elettroniche, tessili e alimentari. 
E’ importante la navigazione fluviale sul Danubio.
Il turismo è culturale, perché attratto dalle città storiche, ma anche di svago nei centri termali e nelle stazioni sciistiche.
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